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tare perdite di prodotti Þ tosanitari. Le attrezzature devono 
altresì consentire una facile e completa pulizia. Devono 
inoltre garantire operazioni sicure ed essere controllate e 
arrestate immediatamente dal sedile dell’operatore. Ove 
necessario, le regolazioni devono essere semplici, accu-
rate e riproducibili. 

 1. Elementi di trasmissione: la protezione dell’al-
bero di trasmissione e la protezione della connessione di 
alimentazione elettrica devono essere montate e in buono 
stato; i dispositivi di protezione e tutte le parti rotanti o in 
movimento della trasmissione non devono subire impedi-
menti durante il funzionamento per garantire la protezio-
ne dell’operatore. 

 2. Pompa: la capacità della pompa deve corrispon-
dere alle esigenze dell’attrezzatura e la pompa deve fun-
zionare correttamente per garantire un’erogazione stabile 
e afÞ dabile del prodotto. La pompa non deve presentare 
perdite. 

 3. Agitazione: i dispositivi di agitazione della mi-
scela devono garantire un adeguato ricircolo per poter 
ottenere una concentrazione omogenea dell’intero vo-
lume della miscela liquida da irrorare contenuta nel 
serbatoio. 

 4. Serbatoio per l’irrorazione di prodotti liquidi: i 
serbatoi degli irroratori, compresi l’indicatore di livello, 
i dispositivi di riempimento, i Þ ltri e i vagli, i sistemi di 
svuotamento e di risciacquatura e i dispositivi di misce-
lazione, devono funzionare in modo da ridurre al mini-
mo il rischio di fuoriuscite accidentali, di distribuzioni a 
concentrazione non omogenea, di esposizione dell’ope-
ratore e limitare al massimo la presenza di residui nel 
serbatoio. 

 5. Sistemi di misura, controllo e regolazione: tutti i 
dispositivi di misura, accensione e spegnimento e di re-
golazione della pressione e/o della portata devono essere 
adeguatamente tarati e funzionare correttamente e non 
devono presentare perdite. Durante l’applicazione devo-
no poter essere agevolmente controllati la pressione e il 
funzionamento dei dispositivi di regolazione della pres-
sione. Questi ultimi dispositivi devono mantenere una 
pressione di esercizio a un numero di giri costante della 
pompa per garantire un volume di erogazione stabile. 

 6. Tubi: i tubi (rigidi e ß essibili) devono essere in 
buono stato per evitare ostruzioni al ß usso di liquido o 
fuoriuscite accidentali in caso di guasto. I tubi non devo-
no presentare perdite alla pressione massima consentita 
dal sistema di irrorazione. 

 7. Filtraggio: per evitare turbolenze e un’erogazione 
non omogenea, i Þ ltri devono essere in buono stato e la 
dimensione delle maglie deve corrispondere alla dimen-
sione degli ugelli montati sull’irroratore. Se presente, il 
sistema di indicazione di ostruzione del Þ ltro deve fun-
zionare correttamente. 

 8. Barra irrorante (per le attrezzature che irrorano 
pesticidi mediante una barra orizzontale situata in pros-
simità della coltura o del materiale da trattare): la barra 
irrorante deve essere in buono stato e stabile in tutte le 
direzioni. I sistemi di Þ ssaggio e di regolazione e i si-
stemi destinati ad ammortizzare movimenti involonta-
ri e compensare eventuali dislivelli devono funzionare 
correttamente. 

 9. Ugelli: gli ugelli devono funzionare correttamente 
per controllare la gocciolatura al termine dell’irrorazione. 

Per garantire un’erogazione omogenea, la portata di ogni 
singolo ugello non deve differire signiÞ cativamente dai 
dati indicati dal fabbricante. 

 10. Distribuzione: la distribuzione in senso trasver-
sale e verticale (in caso di applicazione su colture verti-
cali) della miscela da irrorare nell’area interessata deve 
essere uniforme, ove applicabile. 

 11. Ventilatore (per le attrezzature che distribuiscono 
i prodotti Þ tosanitari con sistema pneumatico): il ventila-
tore deve essere in buono stato e deve garantire un ß usso 
d’aria stabile e afÞ dabile. 

  ALLEGATO    III 

 Principi generali di difesa integrata 

  1. La prevenzione e la soppressione di organismi noci-
vi dovrebbero essere perseguite o favorite in particolare da:  

 — rotazione colturale, 

 — utilizzo di tecniche colturali adeguate (ad 
esempio falsa semina, date e densità della semina, sot-
tosemina, lavorazione conservativa, potatura e semina 
diretta), — utilizzo, ove appropriato, di «cultivar» resi-
stenti/tolleranti e di sementi e materiale di moltiplicazio-
ne standard/ certiÞ cati, — utilizzo di pratiche equilibrate 
di fertilizzazione, calcitazione e di irrigazione/drenaggio, 
— prevenzione della diffusione di organismi nocivi me-
diante misure igieniche (per esempio mediante pulitura 
regolare delle macchine e attrezzature), — protezione 
e accrescimento di popolazioni di importanti organismi 
utili, per esempio attraverso adeguate misure Þ tosanita-
rie o l’utilizzo di infrastrutture ecologiche all’interno e 
all’esterno dei siti di produzione. 

 2. Gli organismi nocivi devono essere monitora-
ti con metodi e strumenti adeguati, ove disponibili. Tali 
strumenti adeguati dovrebbero includere, ove possibile, 
osservazioni sul campo nonché sistemi di allerta, pre-
visione e diagnosi precoce scientiÞ camente validi, così 
come l’utilizzo di pareri di consulenti qualiÞ cati profes-
sionalmente nonché bollettini di assistenza tecnica. 

 3. In base ai risultati del monitoraggio, l’utilizzatore 
professionale deve decidere se e quando applicare ade-
guate misure di controllo. Valori soglia scientiÞ camente 
attendibili e validi costituiscono elementi essenziali ai Þ ni 
delle decisioni da prendere. Per gli organismi nocivi, i va-
lori soglia deÞ niti per la regione, aree e colture speciÞ che 
e condizioni climatiche particolari devono essere presi in 
considerazione, ove possibile, prima del trattamento. 

 4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi 
biologici sostenibili, mezzi Þ sici e altri metodi non chimici 
se consentono un adeguato controllo degli organismi nocivi. 

 5. I prodotti Þ tosanitari sono quanto più possibile 
selettivi rispetto agli organismi da combattere e hanno 
minimi effetti sulla salute umana, gli organismi non ber-
saglio e l’ambiente. 

 6. L’utilizzatore professionale dovrebbe mantenere 
l’utilizzo dei prodotti Þ tosanitari e di altre forme d’inter-
vento ai livelli necessari, per esempio utilizzando dosi ri-
dotte, riducendo la frequenza dei trattamenti o ricorrendo 
a trattamenti localizzati, avendo cura che il livello di ri-
schio per la vegetazione sia accettabile e che non aumenti 
il rischio di sviluppo di meccanismi di resistenza in popo-
lazioni di organismi nocivi. 

 Principi generali di difesa integrata 

  ALLEGATO    III 
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 7. Ove il rischio di resistenza a un trattamento Þ to-
sanitario sia conosciuto e il livello di organismi nocivi 
richieda trattamenti ripetuti sulla coltura, le strategie an-
tiresistenza disponibili dovrebbero essere messe in atto 
per mantenere l’efÞ cacia dei prodotti. Ciò può includere 
l’utilizzo di diversi prodotti Þ tosanitari con diversi modi 
di azione. 

 8. Sulla base dei dati relativi all’utilizzo dei prodotti 
Þ tosanitari e del monitoraggio di organismi nocivi, l’uti-
lizzatore professionale dovrebbe veriÞ care il grado di 
successo delle strategie di difesa applicate.   

  

N O T E

      AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia ai sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufÞ ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo Þ ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modiÞ cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 L’articolo 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti deÞ niti. 

 L’articolo 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 L’articolo 117 della Costituzione stabilisce che la potestà legislati-
va è esercitata dallo Stato e dalle Regioni nel rispetto della Costituzione, 
nonché dei vincoli derivanti dall’ordinamento comunitario e dagli ob-
blighi internazionali. 

 Il testo degli articoli 1 e 20 della legge della legge 15 dicembre 
2011, n. 217 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge comunita-
ria 2010), pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    2 gennaio 2012, n. 1, così 
recita:  

 «Art. 1 Delega al Governo per la disciplina sanzionatoria di viola-
zioni di disposizioni comunitarie 

 1. Al Þ ne di assicurare la piena integrazione delle norme comuni-
tarie nell’ordinamento nazionale il Governo, fatte salve le norme penali 
vigenti, è delegato ad adottare, entro due anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, disposizioni recanti sanzioni penali o am-
ministrative per le violazioni di obblighi contenuti in direttive comuni-
tarie attuate in via regolamentare o amministrativa, ai sensi delle leggi 
comunitarie vigenti, o in regolamenti comunitari pubblicati alla data di 
entrata in vigore della presente legge, per i quali non sono già previste 
sanzioni penali o amministrative. 

 2. La delega di cui al comma 1 è esercitata con decreti legislativi 
adottati ai sensi dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le 
politiche europee e del Ministro della giustizia, di concerto con i Mini-
stri competenti per materia. I decreti legislativi si informano ai principi 
e criteri direttivi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , della legge 
4 giugno 2010, n. 96. 

 3. Gli schemi di decreto legislativo di cui al presente articolo sono 
trasmessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per 
l’espressione del parere da parte dei competenti organi parlamentari con 
le modalità e nei termini previsti dai commi 3 e 8 dell’articolo 1 della 
legge 4 giugno 2010, n. 96.». 

 «Art. 20 Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 
2009/128/CE, relativa all’utilizzo sostenibile dei pesticidi 

 1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il termine di quattro 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro per le politiche eu-

ropee e del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con i Ministri degli affari esteri, della giustizia e dell’eco-
nomia e delle Þ nanze, uno o più decreti legislativi per l’attuazione del-
la direttiva 2009/128/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
21 ottobre 2009, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria ai Þ ni 
dell’utilizzo sostenibile dei pesticidi.» 

 La direttiva 2009/128/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 24 novem-
bre 2009, n. L 309. 

 La legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio) è pubblicata nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   25 febbraio 1992, n. 46, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   23 ottobre 1997, n. 248, S.O. 

 Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 (attuazione della di-
rettiva 91/414/CEE in materia di immissione in commercio di prodot-
ti Þ tosanitari) è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   27 maggio 1995, 
n. 122, S.O. 

 Il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 è 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   18 luglio 2001, n. 165, S.O. 

 Il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 (Attuazione della di-
rettiva 2003/4/CE sull’accesso del pubblico all’informazione ambien-
tale) è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   23 settembre 2005, n. 222. 

 Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia am-
bientale) è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   14 aprile 2006, n. 88, S.O. 

 Il regolamento (CE) n. 834/2007 (Regolamento del consiglio re-
lativo alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biolo-
gici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 20 luglio 2007, n. L 189. 

 Il regolamento (CE) n. 1107/2009 (Regolamento del parlamento 
europeo e del consiglio relativo all’immissione sul mercato dei prodotti 
Þ tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE) è pubblicato nella G.U.U.E. 24 novembre 2009, n. L 309. 

 Il regolamento (CE) n. 396/2005 (Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente i livelli massimi di residui di an-
tiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegeta-
le e animale e che modiÞ ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio) è 
pubblicato nella G.U.U.E. 16 marzo 2005, n. L 70. Entrato in vigore il 
5 aprile 2005. 

 Il regolamento (CE) n. 1185/2009 (Regolamento del parlamento eu-
ropeo e del consiglio relativo alle statistiche sui pesticidi - Testo rilevante 
ai Þ ni del   SEE)   è pubblicato nella G.U.U.E. 10 dicembre 2009, n. L 324. 

 Il regolamento (CE) n. 1272/2008 (Regolamento del parlamento 
europeo e del consiglio relativo alla classiÞ cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele che modiÞ ca e abroga le 
direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modiÞ ca al regolamento 
(CE) n. 1907/2006 - Testo rilevante ai Þ ni del   SEE)   è pubblicato nella 
G.U.U.E. 31 dicembre 2008, n. L 353. 

 La direttiva 2009/127/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 25 novem-
bre 2009, n. L 310. 

 Il regolamento (CE) n. 2078/92 (Regolamento del Consiglio relati-
vo a metodi di produzione agricola compatibili con le esigenze di prote-
zione dell’ambiente e con la cura dello spazio naturale) è pubblicato nel-
la G.U.C.E. 30 luglio 1992, n. L 215. Entrata in vigore il 30 luglio 1992. 

 Il regolamento (CE) n. 1698/2005 (Regolamento del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR).è pubblicato nella G.U.U.E. 21 ottobre 2005, 
n. L 277. Entrato in vigore il 22 ottobre 2005. 

 Il regolamento (CE) n. 73/2009 (regolamento del consiglio che sta-
bilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto agli agricol-
tori nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, e che modiÞ ca i regolamenti (CE) 
n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e abroga il rego-
lamento (CE) n. 1782/2003 ) è pubblicato nella G.U.U.E. 31 gennaio 
2009, n. L 30. 

 Il testo dell’articolo 2, della legge 3 febbraio 2011, n. 4 (Dispo-
sizioni in materia di etichettatura e di qualità dei prodotti alimentari), 
pubblicata nella   Gazzetta UfÞ ciale    19 febbraio 2011, n. 41, così recita:  

 «Art. 2 Rafforzamento della tutela e della competitività dei prodot-
ti a denominazione protetta e istituzione del Sistema di qualità nazionale 
di produzione integrata 

 1. All’articolo 6 della legge 11 aprile 1974, n. 138, è aggiunto, in 
Þ ne, il seguente comma: «Le sanzioni di cui ai commi primo e secondo 
sono raddoppiate se la violazione riguarda prodotti a denominazione 
protetta ai sensi dei regolamenti (CE) n. 509/2006 e n. 510/2006 del 
Consiglio, del 20 marzo 2006, o se la violazione riguarda locali in cui 
sono lavorati i predetti prodotti». 


